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L'anno duemilasette il giorno 21 del mese di dicembre alle ore 15:3s in Torino in una sala diPalazzo Lascaris, via Alfieri n.15, si è riuníta ta ciunta Regionale con l'intervento di &4ereedesBRE$ +es+ee*q Paolo PEVEMRO vicepresioónie e degli Assessori Eleonora ARTESIo,Daniele Gaetano BoRloLl, Giovanni cAMcctoaó, é"rgio boNTl, Nicota DE RUGGIER',Teresa Angela MIGLIASSo, Giovanni oLlVA, erunì éteil-l-F, ciacomino TARtcco,
con l,assistenza diRoberta BUFANO nelle funzioni di segretario Verba lizzante.

sono assenti lq Presidente BRESSo e gliAssessori: BAIRATI, DEORSOLA, MANICA,PENTENERO

ffinpGrOIrE
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GIUNTA REGIONALE
Verbale n. 19S Adunanza 21 dicembre Ze}T

(Omissis)

D.c.R. n. 26 _ ZBB9

OGGETTO:

lstituzione del ravolo tecnico di coordinamento regionale dei proce.ssidi pianificazione partecipataattuati con í contratti di fiume o lago, aisensi del pTano oi rrtut" oette ncque.

A relazione degriAssessoriDE RUGGIERO, TARlcco, srBrLLE: r

Premesso che:

la Regione.n]91onf9-ha approvato con Deliberazione del consiglio Regíonale del 13matzo 2aQ7 n" 117'-10731 il Piano di Tutela delle Acque (PTA), r"oattolí ottemperanza all,art.44 del decreto legislativo 152 dell'11 maggio rgtig, tonfeienoo àt gourrno delle acqueun'importanza prioritaria neila gestione der ter-riíorio.; 
l

il PTA, qual.e sJrym.9ntg di programmazione a livello regionale redatto in linea con Iepolítiche comunitarie definite dalla Direttiva 2o0ol6alcE e. in ótt"rp"r"ni" alle disposizioniintegrative dell'Autorità di Bacino del Po, persegue in fa*icotare te Rnàtita Jiseguito precisate:

riduzione dell'inquinamento delle acque;

riqualificazione dei sistemi ambientali e paesístici e dei sistemi insediativiafferenti ai conidoi fluvíali;

condivisione delle informazioni e diffusione della cultura dell'acqua;

uso sostenibile delle risorse idriche;

riequilibrio del bilancio idrico.

Considerato che:
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il PTA prevede per il conseguimento degli obiettivi suddetti I'attivazione di strumenti di
partecipazione negoziata tra tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti, al fine di individuare soluzioni
specifiche, concordate e co'ndiviscidlx dicità quali-quantitative unitamente alla salvaguardia dal
rischio idraulico;

in particolare, I'aÉicolo 1, cornma 3 delle norme di Piano stabilisce che ".... tutte le
isiituzioni competentí in materia improntano il loro operato ai principi di reciproca leale
collaborazione e di partecipazione effettiva dei cittadini sin dalla fase di elaborazione delle azioni
attuative del Piano di tutela delle acque, in modo da garantire trasparenza al processo decisionale,
raffozando consapevolezza e sostegno dei cittadini sulle decisioni relative", mentre, I'articolo 10 al
comma 1 individua, tra le altre, le seguenti azioni:

I'adeguamento dei piani regolatori generali, comunali e intercomunali;

I'emanazione da parte della Giunta regionale di specifiche direttive di indirizzo,
settoriali o per ambiti territoriali, rivolte agli Enti locali ai fini della redazione e
della gestiope dei piani e I'esercizio delle funzionidi loro competenza;

. il ricorso agli strumenti delle procedure negoziate e agliaccordi ambientali;

da attuarsi mediante I'iniegrazione di tutte le struttui'e competenti in materla, attraverso l'adozione
di specifici prowedimenti e, al comma 2 del medesimo articolo, individua nel Contratto difiume o
lago I'espressione degli Strumentí di programmazione negoziata come modalità di gestione
integrata.

Dato atto che:

Ia Regione Piemonte nell'ambito del PTA, identifica il bacino idrografico come I'ambito
ottimale su cui operare per la tutela ambientale e, al fine di consentire I'assunzione di decisioni
condivise a livello locale tra le tealtà tenitoriali presenti, ha promosso con D.G.R. n. 44 - 3480 del
24 lqglio 2006 un'attività pluriennale finalizzata all'attivazione di "Contratti di fiume o Contratii di
lago'con riferimento a tutte le aree idrografiche individuate nel piano;

successivamente sono stati awiati i primi 4 contratti, in via sperimentale, sulle seguenti
aree idrografiche aventi particolari criticità ambientali, con un impegno di € 100.000,00 a favore di
ogni Provincia coinvolta:

Torrente Agogna (Pr.ovincia di Novara); 
:-

Torrente Belbo (Provincia di Asti);

Torrente Orba (Provincia di Alessandria);

Torrente Sangone (Provincia di Torino).

Rilevato che:

i Contratti di fiume o lago devono intendersi non come singole progettazioni, ma come
processi che rappresentano le prime esperienze di un nuovo strumento digovemance deltenitorio
attraverso cui condividere obiettivi di recupero, tutela e sviluppo sostenibile;

tale strumento di partecipazione negoziata deve essere attuato nel rispetto delle reciprocl-te
competenze e dell'autonomia di gestione che caratterizza I'attività di tutti i soggetti pubblici e
privati;

le Province, in quanto titolari di tutte le funzioni amministratÍve fondamentali in materia
ambientale, sono state individuate come livello più idoneo per il raccordo delle realtà locali presenti
sul tenitorio interessato.
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Considerato che:

in tutti i contratti awiati in vía sperimentale si è individuato, come elemento comune, che ildegrado delle ris.orse idriche e imputabile a problematiche afFerenii a molti settori competenti nellagestione del territorio e dell'ambiente e pertanto deve essere affrontato concertando Ie politiche egli strumenti di pianificazione già esistenti o. in corso di predisposízione dei díversi Assessoratiregionali, provinciali e comunali competenti;

in partícolare gli interventi chè possono incidere sullo stato quali-quantitativo delle risorseidriche sono individuabili in diversi strumenti di pianificazione che invesiono una molteplicità ditematiche quali: agro-zootecnia, energia, difesa idraulica, p"r.", 
"r""-ptot"tte, 

escavazioni inalveo, cave, gestione invasí; unitamenté a interventi di pianificazione localei

. lale complessità necessita di u.na sede per l'integrazione delle politiche aventí ricadute sullerisorse idriche, Óhe si ritiene di individuare in un Tavolo-tecnico di Coordinamento regionale dove,attraverso la discussjone delle problematiche comuni ernergenti dai contrattiéià-"""Ì"j;,;;;" 
"risolvere contrasti e far er'4ergere sinergie tra i vari strumenti di pianiRcazione a scala regionale elocale e operare congiuntamente all?e predisposízione di criteri o*oò"n"i volti ad indirizzare.analoghe future iniziative, anche attraverso la predisposizione di apposíte linee guida.

Dato atto che:

- con D'G'R' n' 52-6584 del 30.07.20A7 è stato approvato il programma di attività in materiadi risorse idriche per I'anno 20a7 ehe, per quanto ríguaida I'attività retàtiva "i"ó;;;#;i ilffi""prevede di attivare una consulenza con gli Atenei pìemontesi finatizata 
" ";p;;l;*"r"'É"éi"rrjnella soluzione delle criticità rilevate,. pgr una spesa "orpÉ*i* li- rrro 100.000,00; -successivamente è stato attivato un contratto di ricerca con il Politecníco dí Torino - Dipartimentolnterateneo - Territorio inerqSrte Ia consulenza per il "supporto alla gestione deí Contratti di Fiumee stesura di linee guida per la loro attuazione". rrrqrlr ur I rurr

Tutto ciò premesso;

la Giunta Regionale unanime,
delibera

di istituire, presso la Direzione Ambiente dell'Assessorato "Ambiente, parchi e aree protette,risorse idriche, acque minerali e termali, energia", un Tavolo tecníco di coordinamento regionalefinalizzato a concertare le azioni di indirizzo, supporto e coordinamento deí processi dipianificazione partecipata attuati, ai sensí del Píano di Tutela delle Acqu", ron i Contratti difiume olclgu,

dí individuare come coordinatore del Tavolo tecnico di Coordinamento regionale il Dírettore dellaDirezione "Ambiente': o lu9 delegato, e, come partecipanti, rappresentanti delle AmministrazioniProvinciali piemontesi e delle Direlioni regionali'"Agricolturà", "dp"r" pubbiiche, difesa del suolo,economia montana e.fgpsle", "Programmazione stràtegica, politiche territoriali ed edilizia", ,,Attività
produttive" oltre che della stessa Diiezíone *Ambiente";

di. prevedere, qualora si rilevassero particolari criticità, la partecípazione di rappresentanti di altreDirezioni regionali o la possibílità di awalersi di ulieriori consulenze di esperti del settore esternÍall'amministrazíone;

di demandare alla Direzione- "Ambiente' la nomina, con successiva determinazione, deirappresentanti delle Direzioni relionali suddette per la partecípazione alTavolo tecnico.
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Si da atto che la presente íniziativa non comporta oneri a caríco del bílancio regionale.

La presente deliberazíone sarà pubblicata sul B.U. delta Regione Píemonte ai sensi dell'art.
61 dello Statuto e dell'art. 14 del D.P.G.R. n. BINZO}Z

(Omissis)

ll Vicepresidente
della Giunta Regionale

Paolo PEVERARO
a

Direzione Aflari lstituzionali !
e Awocatura

Il funzionario verbalizzante
Roberta BUFANO

Estratto dal libro verbali delle delíberazíoni assunte dalla Giunta Regionale in adun anza 21
dicembre 2007-
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